
                                                   

LEGA NAZIONALE PROFESSIONISTI

COMUNICATO STAMPA N.  15  DEL  5 SETTEMBRE 2003

Nella mia qualità di Presidente della L.N.P. ho ricevuto nel tardo pomeriggio di
quest’oggi, da parte di 12 Società iscritte al campionato di serie B (Hellas Verona,
Albinoleffe, Atalanta, Ascoli, Livorno, Venezia, Torino, Pescara, Piacenza, Citta di
Palermo, Como e Genoa), una diffida con la quale mi si invita a “non frapporre
ostacoli” all’esecuzione di una delibera assunta a maggioranza dall’Assemblea della
L.N.P. il 3 settembre 2003, che avrebbe deciso il rinvio a data da destinarsi dell’inizio
del campionato di Serie B. Nella diffida mi si intima di dare comunicazione a tutte le
Società iscritte al campionato di Serie B e agli organi di stampa che il predetto
campionato è sospeso fino a che una nuova delibera assembleare non deciderà
diversamente. Soggiungo per completezza che nella diffida mi si addebita di aver
“ordinato” l’avvio del campionato di Serie B nonostante tale delibera.

Ritengo doveroso precisare quanto segue:
1) non ho mai dato nessun “ordine” di giocare alle Società iscritte al Campionato

di serie B, anche se pare a me evidente che giocare, nel rispetto del calendario
vigente, costituisca il cuore dell’attività di una Società calcistica;

2) ho invece espresso ripetutamente in Assemblea, e ho confermato agli organi di
stampa, la mia ferma opinione che il potere di rinviare le gare e, per
conseguenza, di modificare, così rinviandole, il calendario, non rientri nei poteri
dell’Assemblea: tale opinione è del resto condivisa da numerose Società della
L.N.P., che hanno già impugnato,  la delibera della quale le 12 Società che mi
hanno diffidato intendono avvalersi;

3) così come non ho ordinato di giocare, non mi sento di ordinare di non giocare.

Ciascuna Società iscritta al Campionato di Serie B è tenuta ad assumersi le proprie
responsabilità, non solo ai fini sportivi ed economici, ma anche dinanzi ai propri
tifosi, annunziando ad essi con chiarezza quale decisione intende assumere.
Non desidero commentare, e non commenterò, alcuni passi della diffida che ho
ricevuto: anche riguardo ad essi, chi l’ha sottoscritta ha certamente valutato le
relative responsabilità.


